
Un bambino delle scuole elementari può interessarsi alla pittura e agli arti-
sti? Questa pubblicazione dedicata a Fattori e i suoi amici macchiaioli vuole 
dimostrare che sì, è possibile.

Quinto volume della collana editoriale La Fondazione per la scuola edita da 
Fondazione Livorno, è dedicato agli studenti più piccoli. 

Grazie alle simpatiche illustrazioni di Clara Bertolini e alla divertente storia 
raccontata da Emilia Baratta, Giovanni Fattori diventa il “nonno della porta ac-
canto”. Un fumetto che, tra una battuta e l’altra, racconta un autentico spaccato 
di vita artistica della seconda metà dell’Ottocento, ambientato nei luoghi della 
pittura livornesi, con spunti giocosi e qualche concessione alla fantasia.
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La Fondazione per la Scuola

Giovanni Fattori è uno dei personaggi più importanti della nostra città, 
dove nacque, nel 1825. Figura di spicco nella storia dell’arte dell’Otto-
cento europeo fu caposcuola dei macchiaioli, il gruppo di artisti che si 
ritrovava al Caffè Michelangelo di Firenze e dette vita alla pittura della 
macchia, fatta di pennellate di colore spalmate sulla tela senza la guida 
di un disegno.

A questo illustre concittadino, Fondazione Livorno ha sempre prestato 
molta attenzione, collaborando, con il Museo Civico Giovanni Fattori, a rileggerne l’intera opera 
attraverso la pubblicazione di volumi, la catalogazione scientifica di dipinti, disegni e incisioni e la 
realizzazione di importanti eventi espositivi ospitati all’interno del Museo.

L’impegno si è protratto dalla mostra antologica del 1998 (allestita anche a Verona, 
alla Galleria Moderna e Contemporanea Palazzo Forti), a quelle sulle incisioni del 2001 e sui dise-
gni del 2002, fino al grande evento del 2008 – sostenuto fortemente dalla Fondazione – che celebrava 
il centenario della morte dell’artista, “Giovanni Fattori, tra epopea e vero”, con un percorso esposi-
tivo di 288 opere rappresentative dell’intensa parabola creativa del Maestro. 

Questa attenzione costante nei confronti dell’artista, s’incrocia oggi con l’attività 
che Fondazione Livorno dedica alle scuole. In particolare con la collana “La Fondazione per la 
Scuola”,  una collana editoriale, giunta al quinto volume, che fino ad ora si era rivolta soprattutto 
agli studenti delle medie e dei licei, secondo le esigenze manifestate direttamente dalle scuole. La 
proposta di realizzare un libro per bambini  che per la prima volta raccontasse in modo semplice, 
sintetico e soprattutto divertente la storia di Giovanni Fattori è venuta dalla scuola primaria Renato 
Natali di Livorno. La motivazione, di “sensibilizzare  i bambini alla conoscenza ed al rispetto del pa-
trimonio storico-artistico della propria città”, ci è sembrata giusta e opportuna. Come estremamente 
piacevoli e appropriati ci sono sembrati i testi e le illustrazioni di questa pubblicazione, proposti e 
realizzati da Emilia Baratta e Clara Bertolini della cooperativa Agave, che ringraziamo.

	 Avv. Luciano Barsotti
	 Presidente Fondazione Livorno

	 Prof. Mario Baglini
	 Comitato di Indirizzo Fondazione Livorno
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Giovanni Fattori
e i suoi amici macchiaioli

Questo libro è dedicato ai bambini curiosi che si chiedono il perché 
di tante cose, che si guardano intorno e che riescono a vedere ciò che li 
circonda.

Protagonista della storia che racconteremo è Giovanni Fattori, un pitto-
re vissuto a Livorno tanti anni fa. 

Se siete passati da Piazza della Repubblica, a Livorno, senz’altro avre-
te visto la sua statua. È quel nonnetto con i baffi e il cappello che dal 
piedistallo, con le spalle rivolte al palazzo chiamato Cisternino e le mani 
dietro la schiena, guarda la piazza: la gente che cammina, i bambini che 

giocano, le macchine che gli girano intorno. Chissà cosa sta pensando?
Per i livornesi è un personaggio importante, tanto da intitolargli un museo, una strada e anche una 

scuola…
Su di lui sono stati scritti tanti libri e tutti i suoi quadri, incisioni e disegni sono stati conservati e 

studiati, perché è considerato il pittore più rappresentativo tra quelli chiamati “macchiaioli”. 
In questa storia illustrata, Giovanni è invitato a Villa Mimbelli, ad una festa organizzata dai pittori 

macchiaioli. Nella villa, costruita da un’antica famiglia di mercanti di grano e oggi diventata sede 
del Museo che porta il suo nome, rivede i suoi vecchi amici, ascolta le loro storie e assiste ai loro 
divertenti battibecchi. 

Vincenzo Cabianca, Odoardo Borrani, Giuseppe Abbati, Adriano Cecioni, Giovanni Boldini e Vito 
D’Ancona ballano, brindano e mangiano dolci, Serafino De Tivoli, forse, beve un po’ troppo. 

A fare il disc jockey c’è Diego Martelli, giornalista, scrittore e esperto d’arte. Nella sua fattoria 
di Castiglioncello, nel 1861 e fino al 1867, si ritrovavano i pittori macchiaioli per dipingere all’aria 
aperta con il cavalletto.

Grande amico di Fattori, Martelli, vestito da cavaliere medievale, ci porta a visitare l’imponente e 
misterioso Castello Pasquini, a Castiglioncello, dove ancora vengono allestite tante mostre di pittori 
macchiaioli.

Fattori, invece, rientra a Villa Mimbelli e comincia a raccontarci la sua vita: gli studi all’Acca-
demia di Belle Arti a Firenze, il ritrovo, con gli altri amici artisti, al Caffè Michelangelo di Firenze, 
l’avventura dei pittori della “macchia”, che non disegnavano, ma usavano solo macchie di colore…

Intanto Telemaco Signorini e Silvestro Lega, giocano a biliardo e discutono sulle loro tecniche di 
pittura. Così come discutono, nella sala turca, Serafino De Tivoli, appena arrivato da Parigi, e Vincen-
zo Cabianca. Giovanni Boldini, invece, è tutto solo nella sala nera, arrabbiato perché gli hanno preso 
i pennelli, i colori e il cavalletto.

Con una valigia in mano, Giovanni Fattori esce da Villa Mim-
belli per fare… un viaggio nella sua pittura!

Ci mostra l’Assalto alla Madonna della scoperta, il grande 
quadro della battaglia tra piemontesi e austriaci, i butteri in Ma-
remma, il quadro della signora Fabbrini, moglie di Martelli, di-
stesa sulla sdraio nel parco della sua villa, quello dei pescatori, 
e infine il ritratto della sua cara moglie Fanny seduta su una pol-
trona rossa.

Poi anche Giovanni Fattori, stremato dalla stanchezza, si ri-
posa un po’ e passa la parola al suo allievo Plinio Nomellini, 
livornese, che, con la sua inconfondibile eleganza, ci accompa-
gna all’interno della prestigiosa Fondazione Livorno dove sono 
custodite tante preziose opere d’arte tutte da scoprire.

La storia si chiude con il povero Fattori che spazza per can-
cellare le tracce della festa organizzata dai pittori macchiaioli, 
spariti nel parco a divertirsi.

Per noi invece, la storia comincia. Buon divertimento!

	 Stefania Fraddanni
	 Responsabile Comunicazione e Pubblicazioni 

	 Fondazione Livorno
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sarò io 
a condurvi 

in un divertente 
viaggio 

nella pittura macchiaiola 
e non solo.. 
alla scoperta 

di villa mimbelli oggi 
museo giovanni fattori, 
di castello pasquini 
a castiglioncello 
e della prestigiosa 
fondazione livorno! 

magici luoghi dell’arte! 
in questo viaggio 

sarò aiutato da un inviato 
speciale: il mio allievo 

più bravo 
plinio nomellini 

che vi farà conoscere 
la pittura moderna dei 

postmacchiaioli, 
pittori bricconcelli 

e un pochino 
disobbedienti!!!!

siete pronti???? 

ehm..! salve ragazzi!!!
mi presento: giovanni fattori, 

pittore macchiaiolo, 
nato a livorno nel 1825. 
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luca mimbelli, fanny 
scaramangà 

e il piccolo francesco maria!!! 
che simpatica famiglia!

pensare che il museo giovanni fattori
era la loro sontuosa casa!!!

splendidi arredi, ori, stucchi, marmi, 
pregiati parquet, affreschi, 

lampadari in cristallo di boemia, 
vetri di murano… 

ma che bello.. e che sfarzo!…
sono passati molti anni, ma il tempo sembra 

essersi fermato a villa mimbelli
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 …cosa vedo! 
nonno 

francesco mimbelli 
e nonna enrichetta 

rodocanacchi, 
il papà 

e la mamma 
di luca mimbelli! 

i primi ad abitare 
in questa bella villa 

sono stati proprio loro! 
francesco, che la fece costruire nel 1865 
dall’architetto vincenzo micheli, era  un  

ricchissimo mercante di grano. 
pensate che aveva clienti e fornitori in tutto 

il mar mediterraneo, in europa 
e anche in america…
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un po’ di relax nell’ombroso parco!!!!

dovete sapere 
miei cari ragazzi, 

che francesco maria mimbelli, 
il giovane marinaretto 

che avete visto poco prima, 
fu l’ultima persona 

ad abitare in questa villa. 
diventò un valoroso ammiraglio 
dell’accademia navale di livorno. 

nel 1936 decise, con grande rammarico, 
di vendere la villa e il suo meraviglioso parco, 

all’azienda poste e telegrafi che ne ricavò 
un collegio per i figli dei lavoratori...

nel 1940 scoppiò la seconda guerra mondiale, 
tutti i ragazzi tornarono alle loro case 

e la villa purtroppo fu abbandonata 
e pure danneggiata dai soldati americani 

ed inglesi che qui si rifugiarono!
quando il comune di livorno decise di comprarla, 

la rimise a nuovo chiamando i più bravi 
architetti e restauratori. 

nel 1994 diventò ufficialmente la sede 
del museo che prese il mio nome: 
museo civico giovanni fattori! 
suona bene non trovate??

adesso devo proprio salutarvi 
perchè sta per cominciare una festa 

dedicata ai pittori macchiaioli... 
ed io non posso mancare!!

Villa Mimbelli
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scappooooo!!!!!!
 …altrimenti quei birbanti dei macchiaioli 

finiranno tutte le pizzette!
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Vincenzo

Cabianca

Odoardo Borrani

Giuseppe Abbati

Silvestro

Lega

Adriano Cecioni Telemaco

Signorini
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grazie giovanni! 
salve! oggi mi vedete 

in veste di dj... 
ma la mia vera passione 

è un’altra... amo la pittura e amo 
questi simpatici monellacci!! 

ragazzi, 
sono lieto 

di presentarvi 
diego martelli: 
giornalista, 
scrittore, 

esperto d’arte... 
e mio 

grande amico!

intorno agli anni 1861-67, 
presso la mia grande fattoria 

a castiglioncello, 
invitavo sempre i macchiaioli. 

era il nostro luogo di ritrovo... 
che bei tempi!!! 

fondammo una vera scuola di pittura... 
ma senza compiti... senza voti... e senza maestri! 

si chiamava “la scuola di castiglioncello”!!! 
dipingevano sempre all’aria aperta 

con cavalletto, tela, pennelli 
e soprattutto colori... 

la cosa che amavamo di più!!!!  
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cari ragazzi quello che vedete 
alle mie spalle è castello pasquini, 

costruito nel 1889 dal barone lazzaro patrone, 
dove poco prima c’era la mia fattoria. l’aspetto di questo 
castello ci porta indietro nel tempo... precisamente... al 

medioevo!... ma... un attimo... dov’è la mia principessa teresa??? 
tutto è circondato da un romantico parco 

e buffe costruzioni... 
compreso un dragone reggifiaccola 

all’ingresso!!!

nel 1981 il castello diviene proprietà 
dell’amministrazione comunale 

di rosignano marittimo che col tempo lo 
trasforma in un luogo importante dove si 

allestiscono prestigiose mostre dedicate ai macchiaioli 
e ad altri artisti più moderni organizzate dal centro 
per l’arte diego martelli! ma pure convegni e spettacoli 
nell’adiacente teatro! insomma, un luogo affascinante 

e misterioso... da vedere assolutamente... 
parola di diego!!!
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so, che sarete li a chiedervi 
come ho fatto a diventare un pittore macchiaiolo... 

adesso provo a raccontarvelo...
sin da bambino avevo un sogno: diventare un bravo artista! 

decisi per questo motivo di studiare seriamente... 
(si fa per dire!!!) 

all’accademia delle 
belle arti di firenze. 
in verità ero molto 
birbante e poco 

incline alle regole...
pensate che il mio 
maestro giuseppe 
bezzuoli diceva

 		 spesso: 
	 “fattori 

è tutto 
matto”!!!

noi macchiaioli ci siamo conosciuti 
proprio a firenze, al caffè michelangelo nel 1855. 

dipingevamo tutti allo stesso modo 
e partecipavamo ad importanti mostre esponendo i nostri 
bellissimi quadri. un giorno però, un giornalista di cui 

mi sfugge il nome, ci chiamò “i macchiaioli”. una cosa è certa... non 
si trattava di un complimento!!! 

il simpaticone... voleva dire che i nostri quadri non avevano disegno 
ma erano solo macchie di colore!!! 

mah... in un certo senso aveva ragione... adesso vi spiego il perché...
le cose che vediamo tutti i giorni... non hanno un contorno ben 
preciso... pensateci bene!!! quindi, secondo noi, un quadro può 

essere fatto solo col colore. le luci, le ombre, il chiaro e lo scuro 
servono a creare profondità e giuste proporzioni. 

avete mai provato?  
insomma ragazzi, questa è la nostra particolarità... 

alcuni l’hanno capita ed apprezzata subito 
altri hanno impiegato più tempo!
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ciao! mi chiamo 
telemaco signorini... 

e adoro giocare a biliardo 
con silvestro lega... anche 
se, detto tra noi, alcune 

volte imbroglia!

vi piace 
il mio piccolo 
acquarello 

su cartone? e’ un 
quadro molto felice 

ed allegro dove ci sono 
bambini che giocano 
e donne che parlano. 
la luce intensa ci 
fa capire che è una 
bellissima giornata 
e che sono le prime 
ore del pomeriggio. 
per dare questo 

effetto, ho creato una 
zona di luce colore 
ed una di ombra 

colore! 
che ve ne 
pare?

bla-bla... 
sempre il solito: 

luce-ombra, 
chiaro-scuro! 

chi credi di essere? 
forse picasso???
non dategli retta 
ragazzi! si crede 

il più bravo 
di tutti!!

nel mio quadro, 
che rappresenta il fiume 
arno vicino a firenze, ho 

usato solo macchie 
di colore come dovrebbe fare 

un vero macchiaiolo... 
capito signorini?! 

solo colore! 
altro che disegno!!
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ragazzi ho il piacere 
di presentarvi lo svitato 

serafino de tivoli e il saggio 
vincenzo cabianca... speriamo 

che non bisticcino anche 
questa volta!

salve ragazzi! 
che stanchezza!! 

sono appena tornato 
da parigi... la patria 

dell’arte!

questo mio piccolo quadro... 
non è che un esempio di quello che ho 

imparato dai pittori francesi molto simili 
a noi macchiaioli! ho voluto dare importanza 

alla mucca che come una macchia bianca 
luminosa sembra uscire dall’ombra! 

vi piace l’idea?

che scostumato! ma 
vi sembra quello il modo 

di stare a sedere!!!

parigi 
gli ha dato alla testa!!

in questo mio quadro ho tradito 
un po’ i macchiaioli perché ho deciso 
di disegnare. ma giuro che negli altri 

ho disegnato pochissimissimo! 
anche se la scena si svolge dentro una 
casa e non all’aperto, la luminosità 

non manca... ed è bello l’effetto 
della luce che arriva da sinistra 

illuminando i protagonisti. 
sapete che vi dico? 

sembra di essere a teatro, 
non è vero?
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il mio umore 
è nero come questa sala... 
mi hanno rubato i pennelli, 

i colori e il cavalletto per fare 
lo striscione!! vabbè che siamo 
tutti affascinati dai colori, 

ma adesso sono rimasto senza!!!
scusate lo sfogo ragazzi! 
mi presento: giovanni boldini 
nato a ferrara nel 1842. 
giovanissimo ho abitato a 

firenze per poter frequentare 
l’accademia delle belle arti 
dove insegnava pollastrini 

maestro molto 
severo!

questo piccolo quadro l’ho fatto 
quando trascorrevo i miei pomeriggi con quei 

monellacci dei macchiaioli! ho scelto di rappresentare i buoi, 
animali tanto amati dal mio amico giovanni fattori. con poche 
pennellate veloci e un po’ confuse sono riuscito a terminare 

il quadro in pochissimo tempo! modestamente parlando, 
se sono diventato uno dei pittori italiani 

più famosi a parigi, 
un motivo ci sarà!! che ne dite?
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adesso 
tocca a me!!!

siete pronti per un lungo 
viaggio nella mia pittura?

in valigia ho messo: 2 paia di 
calzini, 3 mutande, un golfino 

di lana non si sa mai! 
costume da bagno, maschera e 
pinne... pigiama... tutti pronti? 

partiamo? ...accipicchia... 
lo spazzolino da denti!!! 

sapevo che lo avrei 
dimenticato!
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prima 
di fare questo 

quadro ho fatto 
molti disegni veloci 

(schizzi) che mi sono 
serviti per ricordarmi le 
figure dei soldati con le 

loro divise, quelle dei cavalli 
nelle loro posizioni e tutti 
i particolari che vedete! 

smemorato come sono non 
mi sarei potuto ricordare 
di tutto! odio le guerre! 
infatti la battaglia si 
intravede sullo sfondo. 

mi interessava farvi vedere 
la triste marcia di questi 

giovani soldati, 
stanchi e desiderosi 

di tornare 
dai loro cari!

dovete sapere che questo è il quadro 
di battaglia più grande del museo fattori! 

ci sono due eserciti nemici: quello piemontese alleato con 
i francesi e quello austriaco. 
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aiutoooo! 
forse è meglio 
darsela a gambe 
prima che questi
giganteschi tori 

possano travolgermi! 
forse ho un po’ 
esagerato con le 

dimensioni!!! 
comunque i butteri 
a cavallo sapranno 

tenerli a bada, è il loro 
mestiere del resto!! 

questo quadro miei cari 
ragazzi, l’ho realizzato 

quando fui ospitato 
dal conte tommaso corsini  

in maremma. 
con grande piacere 
avevo modo di vedere 
ogni giorno cavalli, 
puledri e torelli. 

bevevo del buon vino 
e mangiavo le 

profumate crostate 
alla marmellata 
di more preparate 

dalla signora 
anna!!
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che affettuoso ricordo 
conservo di lei! 

la simpatica signora teresa fabbrini... 
moglie di diego martelli il dj... 

cioè volevo dire... il critico d’arte! 
quando noi macchiaioli andavamo a dipingere 

a casa di diego a castiglioncello, 
alle quattro del pomeriggio teresa 

ci preparava una deliziosa 
cioccolata calda con panna!!

il quadro che vedete è fatto a “macchie”... 
mi raccomando non guardatelo troppo da vicino 
altrimenti vedrete solo una  confusa mescolanza 

di colori!! allontanandovi metterete ben a fuoco l’immagine! 
che ne dite della mia ombra colore e della mia luce colore 
che filtra a terra attraverso gli alberi della pineta?!? 

a proposito... 
che ore sono secondo voi?
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che freddo! ho aperto l’ombrello, 
non si sa mai con questo cielo grigio!!! 

il paesaggio, se non fosse per le tre figure di pescatori, 
sarebbe abbandonato! debbo dire, sono sincero, che questa 

giornata mi rende un pochino triste!! 
e voi come vi sentite?

ho usato veramente pochi colori, mescolati tra loro! 
provate ad indovinare quali sono! 

ma non esagerate... sono proprio pochi!
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questo quadro rappresenta 
la mia dolcissima moglie fanny seduta sulla 

sua comoda poltrona rossa!! ritratta di tre quarti con 
veste completamente nera ma tutta ombreggiata, quasi 
nasconde una sorpresa! guardate bene... voglio darvi un 

piccolo aiutino... e’ un quadro nel quadro!! 
lo riconoscete??

 visto che sono sono 
molto stanco, approfitto della 

comoda poltrona di fanny, per un 
riposino. passo la parola al mio allievo 
ed amico affezionato... plinio nomellini… 
state tranquilli siete in buone mani... 

almeno lo spero!!
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signor plinio... 
gradisce ancora 
un poco di tè?

... però mi ostinavo a colorare 
con colori accesi, puri e abbaglianti dividendo 

la pennellata in tanti filamenti colorati. 
non mescolavo il colore ma lo di-vi-de-vo... 

ebbene decisi di diventare un pittore divisionista e moderno 
come i miei amici coloristi puri: ulvi liegi, giovanni bartolena, 

mario puccini, ludovico tommasi, llewelyn lloyd, 
oscar ghiglia e molti altri…

venite con me alla fondazione livorno 
così vi farò vedere alcuni 

dei loro quadri.

grazie jacob, 
lascialo pure sulla scrivania!
salve ragazzi sono plinio, 
nato a livorno nel 1866. 

il mio più grande maestro è stato 
giovanni fattori al quale 
voglio un gran bene.

ho seguito attentamente le sue 
lezioni all’accademia delle 
belle arti di firenze...
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benvenuti 
in fondazione! 
questo, come il 
museo fattori è 
un luogo magico, 
ricco di sorprese! 

custodisce 
al suo interno 
dipinti, sculture, 
opere grafiche 

e rappresenta una 
collezione importante 
per il patrimonio 
culturale della 
nostra città. 

ciao giovanni 
come ti sembrano 
i quadri dei miei 
amici coloristi 

puri???

mi sento male!! 
colori abbaglianti e 

improbabili! tutto troppo 
sdolcinato! dove sono le mie 
battaglie, i miei butteri e le 
mie mandrie? e i miei amici 
macchiaioli soprattutto? 
adesso sento la loro 

mancanza!!!
sì plinio ebbene sì... devo 

ammettere che siete molto 
bravi! ma come ben sai 
sono allergico a tanta 

modernità!!! 
ecciiii!!!... 
ecciiii!!!...
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ecco lo sapevo!! 
le feste dei macchiaioli finiscono 

sempre nello stesso modo:
io a pulire e i macchiaioli nel parco a 
divertirsi! adesso devo sbrigarmi perché 

tra poche ore il museo aprirà al pubblico 
e i custodi non devono accorgersi 

di niente!!!!
un colorato abbraccio

a tutti!!!
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testi
EMILIA BARATTA

si laurea in conservazione dei beni culturali 
presso l’università di pisa.

master in didattica museale presso la facoltà di scienze 
della formazione - università romatre. 

dal 2002 lavora per conto della cooperativa agave - 
servizi per la cultura, presso il museo civico 

giovanni fattori di livorno, progettando laboratori 
per le scuole e testi didattici.

illustrazioni
CLARA BERTOLINI

si laurea in pittura all’accademia di belle arti di firenze 
nel 2004 con una tesi sull’autoritratto.

da sempre la passione per l’arte si associa a quella 
per l’infanzia, tiene laboratori creativi per bambini 

in scuole dell’infanzia, primarie e ludoteche, collabora 
con la coop. agave come insegnante nei corsi di pittura 

per bambini.
sta per conseguire la seconda laurea nella facoltà 
di scienze della formazione primaria, con una tesi 

sulla didattica museale.
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Un bambino delle scuole elementari può interessarsi alla pittura e agli arti-
sti? Questa pubblicazione dedicata a Fattori e i suoi amici macchiaioli vuole 
dimostrare che sì, è possibile.

Quinto volume della collana editoriale La Fondazione per la scuola edita da 
Fondazione Livorno, è dedicato agli studenti più piccoli. 

Grazie alle simpatiche illustrazioni di Clara Bertolini e alla divertente storia 
raccontata da Emilia Baratta, Giovanni Fattori diventa il “nonno della porta ac-
canto”. Un fumetto che, tra una battuta e l’altra, racconta un autentico spaccato 
di vita artistica della seconda metà dell’Ottocento, ambientato nei luoghi della 
pittura livornesi, con spunti giocosi e qualche concessione alla fantasia.

OMAGGIO

testi di

Emilia Baratta
illustrazioni di

Clara Bertolini
a cura di

Stefania Fraddanni
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